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1. Oggi nella nostra diocesi si celebra la giornata di preghiera e soste-

gno  economico al Seminario diocesano.  Le offerte raccolte nelle buste sono per il 

Seminario. 

2. Sabato e domenica prossima saranno presenti alle Messe i consacrati della Comu-

nità missionaria di Villaregia di Lonato, per una testimonianza e per la possibilità di 

sostenere le loro attività con l’acquisto di qualcosa di dolce proposto dalla comunità. 

3. Giovedì 10 alle 20.30 incontro dei responsabili di ogni Messa del servizio di ac-

coglienza. 
4. Martedì 15 alle 20.30 incontro con i lettori. Invitiamo nuove persone a rendersi 

disponibili per questo prezioso servizio liturgico, segnalando la propria disponibilità 

partecipando a questo incontro. 

5. Visita ai malati: invitiamo le persone che hanno un infermo che gradirebbe rice-

vere a casa l’Eucaristia e la visita dei ministri e dei sacerdoti a segnalarlo 

sull’apposito modulo in sacrestia. I sacerdoti sono disponibili anche per impartire a 

casa l’unzione degli infermi per gli ammalati. 

6. Dal 26 aprile al 3 maggio sarà proposto un Pellegrinaggio in Terra Santa. In 

fondo alla Chiesa le informazioni e i dettagli. 

7. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola possono ritirare il numero di novembre 

e dicembre in sacrestia, e rinnovare l’abbonamento per il 2023. 

8. Domenica 20 alle 11.30 sarà celebrata la Santa Messa del Ringraziamento, 

con la presenza delle associazioni del paese. 

 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

Signore, Gesù Cristo, Pastore dei pastori 

e vera luce del mondo, 

Guida forte e sicura dell'uomo 

in cammino verso la vita, 

donaci sempre pastori come te, 

non troppo distanti dal tuo cuore, 

docili e umili nelle mani del Padre, 

amici fedeli dello Spirito, uomini di preghiera, di lavoro e d'amore, 

affettuosi compagni di viaggio dell'uomo verso la Patria, 

con la luce della Parola 

e la forza dell'Eucaristia, 

nella tua Chiesa Sposa e Madre, 

per la generazione continua e feconda 

dei Corpo di cui tu sei l'unico Capo. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

Sono gli ultimi giorni di Gesù. I gruppi di 

potere, sacerdoti, anziani, farisei, scribi, 

sadducei sono uniti nel rifiuto di quel rabbì 

di periferia, sbucato dal nulla, che si arroga 

il potere di insegnare, senza averne l'autori-

tà, senza nessuna carta in regola, un laico 

qualsiasi. Lo contestano, lo affrontano, lo 

sfidano, un cerchio letale che gli si stringe 

intorno. In questo episodio adottano una 

strategia diversa: metterlo in ridicolo. La 

storiella paradossale di una donna, 

sette volte vedova e mai madre, è 

adoperata dai sadducei come cari-

catura della fede nella risurrezione 

dei morti: di quale dei sette fratelli 

che l’hanno sposata sarà moglie 

quella donna? Gesù, come è solito 

fare quando lo si vuole imprigio-

nare in questioni di corto respiro, 

ci invita a pensare altrimenti e più 

in grande: Quelli che risorgono non pren-

dono moglie né marito. La vita futura non è 

il prolungamento di quella presente. Coloro 

che sono morti non risorgono alla vita bio-

logica ma alla vita di Dio. La vita eterna 

vuol dire vita dell’Eterno. 

Io sono la risurrezione e la vita, ha detto 

Gesù a Marta. Notiamo la successione: 

prima la risurrezione e poi la vita, con una 

sorta di inversione temporale, e non, come 

ci saremmo aspettati: prima la vita, poi la 

morte, poi la risurrezione. La risurrezione 

inizia in questa vita. Risurrezione dei vivi, 

più che dei morti, sono i viventi che devo-

no alzarsi e destarsi: risorgere. Facciamo at-

tenzione: Gesù non dichiara la fine degli af-

fetti. “Se nel tuo paradiso non posso ritrovare 

mia madre, tieniti pure il tuo paradi-

so” (David. M. Turoldo). Bellissimo il verso 

di Mariangela Gualtieri: io ringraziare deside-

ro per i morti nostri che fanno della morte un 

luogo abitato. 

L’eternità non è una terra senza volti e senza 

nomi. Forte come la morte è l’amore, tenace 

più dello sheol (Cantico). Non è la 

vita che vince la morte, è l’amore; 

quando ogni amore vero si som-

merà agli altri nostri amori veri, 

senza gelosie e senza esclusioni, 

generando non limiti o rimpianti, 

ma una impensata capacità di 

intensità, di profondità, di vastità. 

Un cuore a misura di oceano. 

Anzi: “non ci verrà chiesto di 

abbandonare quei volti amati e familiari per 

rivolgerci a uno sconosciuto, fosse pure Dio 

stesso. Il nostro errore non è stato quello di 

averli amati troppo, ma di non esserci resi 

conto di che cosa veramente stavamo aman-

do” (Clive Staples Lewis). Quando vedremo 

il volto di Dio, capiremo di averlo sempre 

conosciuto: faceva parte di tutte le nostre 

innocenti esperienze d'amore terreno, crean-

dole, sostenendole, e muovendole, istante 

dopo istante, dall'interno. Tutto ciò che in 

esse era autentico amore, è stato più suo che 

nostro, e nostro soltanto perché suo. Inizio di 

ogni risurrezione. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente e misericordioso, 

allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te,  

perché, nella serenità del corpo e dello spirito,  

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  secondo libro dei Maccabèi  

2 Mac 7,1-2.9-14 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro ma-

dre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni 

suine proibite.  

Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o vuoi sa-

pere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei 

padri».  

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini 

dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti per le sue 

leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». 

Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori pronta-

mente la lingua e stese con coraggio le mani, dicendo dignitosamente: 

«Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui 

spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti 

dalla fierezza di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture. 

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli stessi tor-

menti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano de-

gli uomini, quando da Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risu-

scitati; ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 16) 
 

Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 
 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine.  

 

dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicési   
 

2 Ts 2,16–3,5 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha 
amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona 
speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Signore corra e sia 
glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo liberati dagli uomini corrotti 
e malvagi. La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi con-
fermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi vi ordi-
niamo già lo facciate e continuerete a farlo. Il Signore guidi i vostri cuori 
all’amore di Dio e alla pazienza di Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 20,27-38 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono 
che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè 
ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è 
senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al pro-
prio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso 
moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così 
tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. 
La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e 
sette l’hanno avuta in moglie».  
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono 
marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risur-
rezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non posso-
no più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della 
risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei 
viventi; perché tutti vivono per lui».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o Signore,  
e imploriamo la tua misericordia: 

per il tuo Spirito, comunicato a noi in questi sacramenti,  
ci sia data la grazia di rimanere fedeli nel tuo servizio.  

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


